
  Te Deum 
 

Noi ti lodiamo, Dio, * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell’universo. 

I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria.  
Ti acclama il coro degli apostoli * 

e la candida schiera dei martiri; 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *  

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * e lo Spirito Santo Paraclito. 

O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * per la salvezza dell’uomo. 

Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 

Accoglici nella tua gloria * nell’assemblea dei santi. 
Salva il tuo popolo, Signore, * guida e proteggi i tuoi figli.  

Ogni giorno ti benediciamo, *  
lodiamo il tuo nome per sempre. 

Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 

Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, * pietà di noi.  
Tu sei la nostra speranza, * remo confusi in eterno. 
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C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spi-
rito Santo.                                      Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. 
                                  E con il tuo spirito 

Atto penitenziale 
C. Nel guardare all’anno trascorso, chiedia-
mo perdono per il tempo perso e sprecato, oppure per 
quello sottratto alla preghiera, che è il dialogo personale e 
comunitario con Dio.  
C. Quante volte presi dalle cose, rimandiamo la parte mi-
gliore, per poi trovarci aridi e bisognosi, affaticati nello 
spirito, incapaci a svolgere tutto ciò di cui c’è bisogno, ma 
soprattutto incapaci di amare, di uscire da noi stessi per il 
bene dell’altro. Kỳrie, elèison.                  Kỳrie, elèison.    
C. Accanto al tempo perso e sprecato, chiediamo perdono 
per i doni non fatti fruttare; per tutte le volte che non sia-
mo stati cristiani coerenti; per le nostre piccole e grandi 
infedeltà a Dio e al prossimo. Christe, elèison. 
                                                          Christe, elèison. 
C. Se guardiamo con coraggio e fede all’anno appena tra-
scorso, possiamo benissimo discernere tutto il bene che 
Dio ha compiuto tramite la nostra povera persona e tutto il 
male che questa povera persona, invece di suo ha immes-
so nella storia. Kỳrie, elèison.                  Kỳrie, elèison.    
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i no-
stri peccati e ci conduca alla vita eterna.                 Amen       
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 1Gv 2,18‐21   
Figlioli, è giunta l’ultima ora. Come avete sentito dire che 
l’anticristo deve venire, di fatto molti anticristi sono già 
venuti. Da questo conosciamo che è l’ultima ora. 
Sono usciti da noi, ma non erano dei nostri; se fossero 
stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; sono usciti per-
ché fosse manifesto che non tutti sono dei nostri. 
Ora voi avete ricevuto l’unzione dal Santo, e tutti avete la 
conoscenza. Non vi ho scritto perché non conoscete la ve-
rità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna 
viene dalla verità. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra. Sal 95  
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uo-
mini di tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo 
nome, annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 



                               Gloria nei cieli e gioia sulla terra.  
Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto 
racchiude; sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta. 
                               Gloria nei cieli e gioia sulla terra.  
Davanti al Signore che viene: sì, egli viene a giudicare la 
terra; giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà 
i popoli.                   Gloria nei cieli e gioia sulla terra.   

Alleluia, alleluia. 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare 
figli di Dio.                                                       Alleluia.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Ver-
bo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato 
fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di 
ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non 
l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo no-
me era Giovanni. Egli venne come testimone per dare te-
stimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza 
alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumi-
na ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Ven-
ne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però 
lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue 
né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio so-
no stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abi-
tare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua 
gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Pa-
dre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimo-
nianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene 
dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla 
sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la 
verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo 
ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno 
del Padre, è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore.                         Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, Cristo, Parola eterna del Padre, ha po-
sto la sua tenda fra noi, e ascolta ora le parole che a lui 

diciamo nella preghiera. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:           
                                  Ascolta le nostre voci, Signore! 
L.  Cristo che hai posto la tua tenda nella carne umana: 
santifica le parole, le azioni, le scelte degli uomini e delle 
donne di oggi. Noi ti preghiamo. 
                                  Ascolta le nostre voci, Signore! 
L.  Cristo che hai posto la tua tenda nella storia degli uo-
mini: santifica con la pace le relazioni fra tutti i popoli del-
la terra. Noi ti preghiamo. 
                                  Ascolta le nostre voci, Signore! 
L.  Cristo che hai posto la tua tenda nella famiglia: santifi-
ca l’amore fra gli sposi, aprilo alla vita, custodisci l’amore 
fra figli e genitori. Noi ti preghiamo. 
                                  Ascolta le nostre voci, Signore! 
L.  Cristo che hai posto la tua tenda nella Chiesa: santifica 
il suo uscire verso le periferie cercando te nel povero e 
nell’oppresso. Noi ti preghiamo. 
                                  Ascolta le nostre voci, Signore! 
L.  Cristo che hai posto la tua tenda in ciascuno di noi: 
santifica la nostra fragilità e piccolezza, donandoci ogni 
giorno grazia su grazia. Noi ti preghiamo. 
                                  Ascolta le nostre voci, Signore! 
Cristo che hai posto la tua tenda nei poveri, afflitti e soffe-
renti: santifica il loro gemito e trasformalo in canto di libe-
razione anche per la nostra prossimità alle loro necessità. 
Noi ti preghiamo.         Ascolta le nostre voci, Signore! 
L. Per l’intera comunità della Chiesa universale: renda 
grazie al progetto di salvezza del Signore per la testimo-
nianza di papa Benedetto XVI custode fedele del Vangelo 
in tutta la sua esperienza di vita e guida sicura nella nuo-
va nascita per l’eternità. Insieme preghiamo. 
                                  Ascolta le nostre voci, Signore! 

C. Ascolta, o Cristo, le nostre parole e donaci lo Spirito 
santo per poter comprendere il tuo Vangelo in cui è narra-
to l’amore del Padre riversato sul mondo nella tua nascita 
umana. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen! 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


